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Prot. n.  280 / 11-A 

 

RAFFORZAMENTO DELLE MISURE DI CONTRASTO 

ALL’INFEZIONE CORONAVIRUS 

 

Nella mattinata odierna il Direttore Generale, Daniele Franco, il Vice Direttore Generale, Piero 

Cipollone, e il Segretario Generale, dr. Alberto Martiello, hanno convocato le OO.SS. sugli sviluppi 

che sta subendo l’infezione Coronavirus nel nostro Paese, un’emergenza che si sta 

progressivamente aggravando di ora in ora. 

La situazione è ormai tale che impone a tutti senso di responsabilità e un dovere civico nei 

confronti di tutti i cittadini orientato a contenere il più possibile l’espandersi del contagio.  

Una situazione ormai talmente grave che impone a Sindacati e Banca fermezza di comportamenti 

e sinergie tra soggetti, sia pure con diverse responsabilità, per assumere decisioni che siano 

realmente efficaci per affrontarla al meglio. 

Soprattutto, si tratta di un argomento che deve essere sottratto alla consueta dialettica, spesso 

polemica, che caratterizza il confronto al nostro interno; non è questo un argomento sottoposto a 

strumentalizzazioni a beneficio degli interessi di parte. 

In occasione dell’incontro odierno abbiamo ribadito apprezzamento per la prontezza di reazione e la 

disponibilità dimostrata dalla Banca a livello di Vertice, altrettanto apprezzamento non abbiamo 

potuto esprimere nei confronti di alcuni responsabili di struttura. 

Abbiamo assistito in questi giorni a prese di posizione di gravità estrema da parte di alcuni Direttori 

che sono apparsi guidati più dall’esigenza di apparire come “custodi” dell’operatività di Banca 

piuttosto che dalla preoccupazione di tutelare i Colleghi addetti alle diverse strutture. 

Gli esempi sono sufficientemente numerosi, soprattutto si è inteso “interpretare” le comunicazioni di 

Banca in materia di lavoro delocalizzato come destinate esclusivamente ai portatori di particolari 

patologie (arrivando addirittura ad entrare nel merito sanitario delle stesse) e a coloro che possono 

vantare particolari problematiche personali: sono state negate esenzioni dal rientro settimanale per 

coloro che attualmente sono in telelavoro, è stato concesso il lavoro delocalizzato con parsimonia 

degna di miglior causa. 

Nell’incontro di oggi abbiamo particolarmente sottolineato l’esigenza, primaria, di allineare i 

comportamenti dei responsabili sul territorio, “spiegando” loro la reale volontà della Banca e la 

concreta portata dei provvedimenti già assunti. 

Soprattutto, abbiamo rappresentato l’esigenza di assumere più pregnanti provvedimenti che siano 

coerenti con l’aggravarsi della situazione. 

L’incontro odierno è servito a fare il punto della situazione e a individuare l’evoluzione delle misure 

già adottate a fine di meglio fronteggiare una situazione che appare in veloce evoluzione. 

SITUAZIONE SANITARIA INTERNA: allo stato non si sono verificati casi conclamati tra i 

Colleghi, con l’eccezione di un Collega in quiescenza nella filiale di Bergamo e di uno stretto 

congiunto di un addetto all’AC. 
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CHIUSURA DI STRUTTURE: allo stato si è proceduto all’unica chiusura della filiale di Bergamo. 

FILIALI: si sta procedendo a delocalizzare la maggior parte delle funzioni con l’eccezione di un 

organico (anche in questo caso ridotto) per offrire il minimo servizio alla collettività 

(approvvigionamento del contante), l’organico ritenuto necessario è di 6/8 addetti, con l’eccezione 

delle realtà di maggiore dimensione). 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE: si sta procedendo alla concessione del maggior numero 

possibile di posizioni di smart working con l’obbiettivo di attestarsi su una percentuale dell’80%. 

RISTORAZIONE: si sta procedendo alla chiusura dei bar interni, verrà assicurato il servizio di 

mensa con particolari cautele: concessione del ticket restaurant a richiesta, cestini freddi e caldi, 

ampliamento dell’orario, distanziare i tavoli. 

DOTAZIONI INDIVIDUALI: si è completata la distribuzione di guanti per l’area nord del Paese, 

nei prossimi giorni verrà completata la distribuzione nelle aree per le quali non si è ancora provveduto; 

sono in consegna 100 distributori di disinfettanti per le mani e si sta cercando una fornitura 

individuale. 

Su nostra richiesta la Banca si è dichiarata disponibile ad adottare anche per le monete, le stesse 

cautele già previste per i biglietti (verranno contate dopo 14 gg. dall’introito), e a valutare 

un’ulteriore riduzione del contingente necessario per la gestione del GSP; per quanto riguarda i 

CRB si è disponibili a lasciare attiva un’unica linea con un numero complessivo di addetti 

massimo di 9/12 persone. 

Riteniamo, inoltre, necessario adottare specifiche misure per il Servizio BAN per ridurre i rischi 

di un significativo contagio. 

Si tratta di misure di rinforzo sicuramente apprezzabili, ma resta l’esigenza di una costante 

consultazione per eventualmente adattarle all’evoluzione della situazione. 

 

Roma 9 marzo 2020 

 

La Segreteria Generale 

FALBI 


